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»«■ritti lovani«‘»i, il che, però, non fu a c c e tta to  «lai nunzio.1 11 
prinm com pito del Duffy doveva essere quello di p rocu rare protct 
tori potenti ai suoi com pagni «li p a rtito . Luigi X I V  era  già dulia 
loro parte; gii» durante le deliberazioni sulle 65  proposizioni <lt 
m orale lassa ««gli pregò in una le tte ra  a u to g ra fa 1 Innocenzo XI 
di pr»H«>dere p iuttosto  contro  gli accu sato ri dei cas isti, che «la 
Lovaaio  diffondevano errori g iansen istici. O ra il D uffy doveva 
ado|>erar»i innan/.i tu tto  j)er avere l'appoggio del sovrano «Iella 
F iandra, il re di Spagna. Passò tu tta v ia  m olto tem p o prima «•!»«* 
il Duffy potesse recarsi a  M adrid, e allorché egli vi giunse, il 
nunzio non si sentì di p restar fede a lle  accu se «ii lui.* T u ttav ia , 
dopo due consultazioni presiedute dal ca n lin a l Portocarreni,* 
il Duffy venne inviato  a R om a in nom e del re «li Spagna. È  car. t - 
terist ieo il fa tto , che le spese «li viaggio furono sost«*nute non dal 
re im poverito , m a dalla «luchessa «li M edinaceli.*

A R om a Pesam e «Ielle proposizioni in crim in ate  com incio s«il«> 
nel 1682 «• si p rotrasse quindi per an n i. I g iansen isti tem evano. 
«•h«> una condanna delle preiMisizioni lovaniesi recasse nocumento 
all'im pressione fa tta  dalla condanna «Ielle t>5 proposizioni di monti«' 
lassa p«>r p arto  d ’ Innocenzo X I .*  A n cora nel 1085 essi speravano, 
«•he il riguardo al cardinale D 'K strée» av reb b e  im pedito  una «'on- 
<latina, perché si sarchile tem uto lo scalpfire, che susciterebbe 
una trasco ran sa  «Iella sua opposizione. D elle 31 proposizioni in cri­
m inate »uscito scandalo |iarticolare tra  i F ran cesi la 20*. che tn»t 
tav a  «leU'autorità pontilìcia  nei riguardi dei con cili generali e del* 
rin fu llib ilità  «lei papa. 1 g iansenisti ritenevano q u in d i.c h e a  Roma 
non sì sarchi« ' voluto che si dicesse ch e la  preposizione era  stata  
can cellata  a  causa «lei g a llican i, e c«>sì c i »i sareld>e asten u ti da un 
giudizio sull'insiem e «Ielle proposizioni.1 L ’a tten zione fu poi a t ­
tr a tta  dal «|uictismo; una sce lta  «Ielle preposizm ni lovaniesi venne 
condannata solo da Alessandro V i l i . *

Il Duffy aveva trovato  in  Spagna consiglio e appoggio special* 
m ente presso il gesuita T irso  G onzalcz, il fu tu re  generale «lei £«•■ 
»Ulti.* t'un questo, il (ìonzalez sì rivelò, liensì, avversario  «lei g ian­
sen isti; ma egli avev a acco lto  con gran g ioia anche il «lecreto del
I Inquisizione «lei ItìTO. perchè era un zelan te cam pione contro  Jtli
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